
4.37  ALLEVAMENTI di BESTIAME
di cui alla parte II, dell’allegato IV alla parte V, del DLgs 152 e smi

Campo di applicazione
La presente autorizzazione di carattere generale ha per oggetto gli allevamenti effettuati in ambienti 
confinati in cui il numero di capi potenzialmente presenti è compreso nell'intervallo indicato, per le 
diverse categorie di animali, nella seguente tabella.
Per allevamento effettuato in ambiente confinato si intende l'allevamento il cui ciclo produttivo 
prevede il sistematico utilizzo di una struttura coperta per la stabulazione degli animali.

Categoria animale e tipologia di allevamento N° capi
Vacche specializzate per la produzione di latte (peso vivo medio: 600 
kg/capo) Da 200 a 400

Rimonta vacche da latte (peso vivo medio: 300 kg/capo) Da 300 a 600

Altre vacche (nutrici e duplice attitudine) Da 300 a 600
Bovini all'ingrasso (peso vivo medio: 400 kg/capo) Da 300 a 600
Vitelli a carne bianca (peso vivo medio: 130 kg/capo) Da 1000 a 2.500

Suini: scrofe con suinetti destinati allo svezzamento Da 400 a 750
Suini: accrescimento/ingrasso Da 1000 a 2.000

Ovicaprini (peso vivo medio: 50 kg/capo) Da 2000 a 4.000
Ovaiole e capi riproduttori (peso vivo medio: 2 kg/capo) Da 25000 a 40.000

Pollastre (peso vivo medio: 0,7 kg/capo) Da 30000 a 40.000
Polli da carne (peso vivo medio: 1 kg/capo) Da 30000 a 40.000

Altro pollame Da 30000 a 40.000
Tacchini: maschi (peso vivo medio: 9 kg/capo) Da 7000 a 40.000

Tacchini: femmine (peso vivo medio: 4,5 kg/capo) Da 14000 a 40.000
Faraone (peso vivo medio: 0,8 kg/capo) Da 30000 a 40.000
Cunicoli: fattrici (peso vivo medio: 3,5 kg/capo) Da 40000 a 80000

Cunicoli: capi all'ingrasso (peso vivo medio: 1,7 kg/capo) Da 24000 a 80.000
Equini (peso vivo medio: 550 kg/capo) Da 250 a 500

Struzzi Da 700 a 1.500

1. Requisiti in materia di gestione

1.1 Formazione del personale

E’ obbligo del gestore assicurare che l’impianto sia gestito da personale adeguatamente preparato e, 
pertanto, tutti i lavoratori dovranno essere opportunamente informati e formati in merito a:



- effetti potenziali sull’ambiente e sui consumi durante il normale esercizio degli impianti; 
- prevenzione dei rilasci e delle emissioni accidentali;
- importanza delle attività individuali ai fini del rispetto delle condizioni di autorizzazione. 

1.2 Manutenzione delle strutture e degli impianti

Tutte le strutture e gli impianti devono essere mantenuti in buone condizioni operative e 
periodicamente ispezionati e deve essere individuato il personale responsabile delle ispezioni e 
manutenzioni. 

1.3 Riduzione delle emissioni di ammoniaca, metano ed odori nelle fasi di spandimento

Tutte le operazioni di distribuzione degli effluenti di allevamento non palabili (liquami) devono
avvenire su terreni annessi e/o contigui allo stabilimento secondo le modalità previste dalle norme 
specifiche vigenti in materia di utilizzazione agronomica (Delibera 1494 del 24/10/2011: 
“Approvazione del regolamento regionale ai sensi dell'articolo 8 della legge regionale 6 marzo 
2007, n. 4. Disposizioni in materia di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle 
acque reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende agro-alimentari”).

1.4 Operazioni di macinazione e stoccaggio dei cereali

Le operazioni di macinazione e stoccaggio per l’alimentazione animale sono consentite anche per 
quantitativi superiori ai 1500 kg, a condizione che oltre tale soglia di capacità, siano adottati i 
limiti di emissione e le prescrizioni dell’autorizzazione di carattere generale di cui al punto 4.20
dell’Allegato 4 alla DGR 2236/2009 e s.m.i., relativamente alla macinazione ed allo stoccaggio.

2. Requisiti in materia di prevenzione e riduzione dell’inquinamento atmosferico

2.1 Localizzazione e gestione dei materiali a rischio di emissioni di materiale particolato

A. I depositi e gli stoccaggi di materiali polverulenti o potenzialmente polverulenti devono essere 
realizzati con sistemi atti ad evitare dispersioni polverulente quali appositi silos od appropriate
coperture. 

B. Le zone intorno agli edifici devono essere progettate e gestite in modo da mantenerle pulite 
dagli effluenti di allevamento, fertilizzanti di qualsiasi natura, mangimi o altri materiali a rischio 
di emissione di polveri.

2.2 Stoccaggio e produzione dei mangimi e materie prime per l’alimentazione 

Il gestore deve assicurare che: 

A. La macinazione e la miscelazione delle materie prime per la produzione dei mangimi, nonché il 
trasferimento delle materie prime per la produzione dei mangimi e dei mangimi da e per le aree 
di stoccaggio siano effettuati in modo da evitare o minimizzare le emissioni di polveri in aria.

B. Le materie prime per la produzione di mangimi e i mangimi siano stoccati in strutture idonee a 
prevenire le perdite e minimizzare la produzione di rifiuti.

C. Il mangime prodotto sia destinato esclusivamente all’alimentazione dei capi allevati nello 
stabilimento.



2.3 Riduzione delle emissioni di ammoniaca, metano ed odori dalle strutture di stabulazione

La rimozione delle deiezioni dagli spazi di transito e sosta degli animali deve avvenire con 
frequenza tale da ridurre al minimo i tempi di imbrattamento della pavimentazione e della superficie 
corporea degli animali. 

2.3.1 Tecniche specifiche per l’allevamento suinicolo

Il gestore deve obbligatoriamente aver adottato almeno una delle migliori tecniche  di cui al D.M. 
29-1-2007 e s.m.i. tra quelle a maggior abbattimento di ammoniaca:

2.3.1.1 Migliori Tecnologie Disponibili (MTD) per i ricoveri dei suini da ingrasso e scrofe in gestazione 

- Pavimento Parzialmente Fessurato con ricircolo con strato liquido
- Pavimento Parzialmente Fessurato con canali senza strato liquido
- Pavimento Parzialmente Fessurato con raschiatore
- Pavimento Totalmente Pieno + Corsia Esterna con canali con strato liquido
- Pavimento Totalmente Pieno + Corsia Esterna con raschiatore

2.3.1.1 MTD per i ricoveri dei suini da allattamento 

- Gabbia con pavimento sottostante in pendenza per separare feci e urine
- Gabbia con raschiatore sottostante

Nel caso di pavimentazioni parzialmente fessurate (fessurato limitato alla corsia interna o esterna di 
defecazione) si devono adottare tutti gli accorgimenti (compreso l’addestramento degli animali 
nelle prime fasi del ciclo di crescita) atti ad evitare nel periodo estivo la deposizione delle deiezioni 
nelle parti piene della pavimentazione e il conseguente imbrattamento cutaneo degli animali con 
incremento delle emissioni ammoniacali e di odori. Devono comunque essere assicurate condizioni 
accettabili di pulizia dei box e degli animali.

2.3.2 Tecniche specifiche per l’allevamento bovino

- Nel caso di vacche legate alla posta con impiego di paglia come lettiera: impiego di paglia o di 
altro materiale lignocellulosico in quantitativo sufficiente a mantenere palabile ed asciutta la 
lettiera; rimozione frequente del letame nelle canalette per favorire lo sgrondo delle urine verso 
il pozzo nero. 

- Nel caso di bovini in stabulazione libera su lettiera permanente: impiego di paglia o di altro 
materiale lignocellulosico in quantitativo sufficiente a mantenere palabile ed asciutta la lettiera; 
rimozione frequente dalle corsie di servizio del liquame o del letame nel caso di lettiera in 
pendenza. 

- Nel caso di vacche in stabulazione libera su cuccette è da prevedere la rimozione frequente del 
liquame, più o meno ricco di materiale di lettiera, dalle corsie di servizio e di alimentazione. 

2.3.3 Tecniche specifiche per l’allevamento avicunicolo

Abbeveratoi – E’ raccomandata l’installazione di abbeveratoi antispreco con sistema di raccolta 
delle perdite, ove possibile, per ridurre i consumi eccessivi di acqua, causa di aumento dell’umidità 
delle lettiere o delle polline sotto posatoio, e di conseguenti fermentazioni putride, causa a loro 
volta di incremento delle emissioni.

Protezioni antipolvere – Qualora il fronte di emissione degli estrattori sia orientato verso strade 
pubbliche o verso fabbricati extra aziendali o costruzioni residenziali, dovranno essere adottati 



accorgimenti per limitare la dispersione delle polveri estratte. L’azienda dovrà garantire una 
adeguata manutenzione dei sistemi adottati.

Controllo ambientale e governo della lettiera – Per gli animali su lettiera è importante garantire il 
mantenimento di corretto livelli di condizioni  ambientali adottando opportuni accorgimenti 
strutturali, meccanici e gestionali (coibentazioni, ventilazione, condizionamento termico, spessore 
della lettiera), in modo da assicurare buone condizioni di umidità  della lettiera nel corso del ciclo. 
Deve comunque essere posta particolare attenzione alla cura della qualità della lettiera attraverso 
controlli frequenti, assicurando la densità ottimale di capi per unità di superficie (in particolare a 
fine ciclo), governando gli sprechi idrici, e aggiungendo, qualora necessario, idonee quantità di 
paglia o altro materiale. 

2.3.3. 1 Tecniche specifiche per i ricoveri di ovaiole in gabbia e l’allevamento intensivo di pollame

Il gestore deve obbligatoriamente aver adottato almeno una delle Migliori Tecniche di cui al D.M. 
29-1-2007 (linee guida IPPC 6.6 “Allevamenti”) e ss.mm.ii. tra quelle a maggior abbattimento di 
ammoniaca: 

- Batterie a nastro ventilato con insufflazione di aria,
- Batterie a nastro e rimozione frequente della pollina umida
- Batterie a nastro ventilato a mezzo di ventaglio
- Batterie a nastro ed essiccamento della pollina in tunnel posto sopra le gabbie

2.4 Riduzione delle emissioni di ammoniaca, metano ed odori dalle strutture di stoccaggio

Qualora lo stoccaggio dei liquami non abbia una copertura fissa, progettata per minimizzare le 
emissioni in atmosfera, devono essere attuati tutti gli accorgimenti per minimizzare la frequenza 
delle movimentazioni del liquame e per introdurre i liquami al di sotto del pelo libero della 
superficie.

3. Requisiti in materia di registrazione e monitoraggio

A) Devono essere registrati quale parte del Piano aziendale di monitoraggio e autocontrollo:
1. gli interventi di manutenzione straordinaria aventi rilevanza su qualità ed entità delle 

emissioni;
2. gli interventi di riparazione e di ripristino di anomalie e malfunzionamenti aventi rilevanza 

sulla quantità e qualità delle emissioni;
3. gli interventi effettuati per minimizzare le emissioni in atmosfera dai ricoveri;

B) Le registrazioni devono essere conservate per un periodo pari alla durata dell’autorizzazione

C) Il gestore è tenuto altresì a trasmettere all’Autorità competente, in caso di richiesta, copia di tutte  
le registrazioni.

4. Requisiti in materia di comunicazione con l’Autorità competente

Il gestore è tenuto a comunicare, preventivamente, all’Autorità competente e all’ente di controllo, 
gli incrementi della capacità massima dell’allevamento e le modifiche di tipologia di allevamenti e 
tutto quanto possa avere influenza su entità e tipo di emissioni. Qualora le modifiche progettate 
risultino sostanziali ad avviso del gestore o a parere dell’autorità competente, il gestore è tenuto a 
presentare una nuova comunicazione di adesione ai requisiti di autorizzazione generale, come da 
Delibera 2236/09 e smi.

_ _ _ _ _


